
Firenze, sentenza per la bomba al rapido 
che causò 16 morti e 266 feriti 
Un verdetto che ricalca quello precedente 
annullato dal giudice Carnevale 

Condannati anche Franco Di Agostino 
e il tecnico tedesco Friedrich Schaudinn 
Ridotta da 5 a 3 anni la pena a Misso 
per detenzione e trasporto d'esplosivo 

Treno 904, strage terrorìstico-mafiosa 
Ergastolo confermato per Pippo Calò e Guido Cercola 
Per la strage sul rapido 904 Napoli-Milano, dove mo
rirono 16 persone e 266 nmasero ferite, la Corte d Ap
pello di Firenze ha confermato l'ergastolo a Pippo 
Calò, cassiere di Cosa Nostra, e a Guido Cercola 
Condannati anche Franco Di Agostino e il tecnico te
desco Fnednch Schaudinn La giuria fiorentina ha 
sconfessato la bocciatura di Carnevale La sentenza 
emessa dopo49oredicameradiconsiglio 

OIORQIO SGHERRI 

• i FIRENZE Ergastolo per 
Pippo Calò ambasciatore e 
cassiere degli affari segreti di 
Cosa Nostra e per il suo brac
cio destro Guido Cercola 
Condannati a 24 anni il ro
m a n o Franco Di Agostino e a 
22 anni il tecnico tedesco 
Friedrich Schaudinn Una 
sentenza che nealea quella 
del 15 marzo '90, del prece
dente processo d'appello La 
decisione della giuna fioren
tina spazza via tutti i dubbi e 
le perplessità sollevati dal 
presidente della suprema 
corte, Cor»ado Carnevale, 
l 'ammazzasentenze che an
nullò con nnvio, il verdetto 
della corte d'appello di Fi
renze, sostenendo che non 
reggeva la tesi mafia-eversio
ne il «teprema Vigna» che 
ora invece si è nvelato sem

pre più credibile La strage fu 
voluta da Cosa Nostra per ri
badire che la mafia non si 
tocca "La sentenza - smte 
lizza 1 avvocato delle parti ci 
vili Danilo Ammannato -
conferma il movente mafioso 
della strage Insieme alla 
condanna di Abbatangelo n-
vela che l attentato del904 fu 
una strage mafiosa e politi-
co-terronstica» I giudici han
no, invece ridotto da 5 a 3 
anni la pena a Giuseppe Mis
so «O Nasone» assolto defi
nitivamente dalla strage e ac
cusato solo di porto e deten
zione di esplosivi Conferma
te le condanne per gli altn 
imputati del gruppo napole
tano Alfonso Galeota e Giu
lio Pirozzi a 1 anno e 6 mesi e 
Lucio Luongo a 1 anno per 
porto e detenzione di esplo
sivi Cioè quei candelotti di 

nitroglicerina che - secondo 
il pentito Lucio Luongo - sa
rebbero stati consegnati alla 
banda ali inizio di dicembre 
dall onorevole missino Mas
simo Abbatangelo (condan
nato ali ergastolo in un pro
cesso stralcio) e utilizzati in 
sieme ad altri esplosivi in 
possesso di Calò e Cercola 
per fabbricare I ordigno della 
strage 

La Corte d Assise d Appel 
lo di Firenze in sostanza ha 
confermato i caratteri mafio 
si e terroristici della strage del 
23 dicembre 1984 sul rapido 
Napoli-Milano Cosa Nostra 
ordinò 1 attentato che deva 
sto un convoglio ferroviario 
nella galleria di San Benedet
to Val di Sambro e provocò 
la morte di 16 persone e il fe-
nmento di altre 266 perchè 
era in pencolo dopo le di
chiarazioni di Buscetta e «ri
spose - secondo il sostituto 
procuratore generale Fran
cesco F lue ry -con I attentato 
per dire la mafia non si toc 
ca » La decisione che è stata 
pronunciata ieri viene giudi
cata una sentenza storica si 
tratta - fa notare l'avvocato 
di parte civile Nino Tìlastò -
dell unica strage punita in 
Italia «La Corte - afferma FI 
lastò - ha confermato I esi 
stenza di prove inattaccabili 

arricchite in questa fase di
battimentale dall esclusione 
dell unica fumosa alternati 
va proposta da Cercola Ora 
anche alla luce di questa 
sentenza considero vera 
mente scandaloso che Abba 
tangelo sia capolista per il 
Msi a Napoli» 

1 giudici di appello hanno 
accolto in pieno la tesi accu 
satona del sostituto procura 

toro generale Fleury La Cor 
te ha escluso qualsiasi validi 
ta ali alibi che Cercola MCVH 
tardivamente tirato fuori so 
stenendo che il congegno 
mancante dalle due sene di 
ippercchiature messe a pun
to da Schaudinn era stato ini 
piegato per compiere un ut 
ternato contro un nego/io di 
elettrodomestici di via Petti 
nari a Roma il 18 novembre 

l()81 Cosi comi. aveva chic 
sto la Cassa/ione u questo 
punto si e impi rniato questo 
nuovo processo d appello 
con l effettuazione di una se 
ne di pen/ ie <- nuovi espcri 
menti fra cui l esplosione di 
un negozio simulato in un 
poligono di tiro L a i c u s a e l c 
parti civili avevano escluso 
senza ombra di dubbi che 
nell ìttentato di via Pettinar) 
fosse stato utilizzato la scalo 
la-timor fabbric ita d u 
Schuadinn 

La corte è rimasta chiusa 
in camera di consiglio quasi 
49 ore Quando e uscita era 
no presenti tre degli otto im
putati 1 napoletani Giuseppe 
Misso boss del none Sanità e 
i suoi luogotenenti Giulio Pi 
rozzi e Alfonso Calcoli Ca 
lo il cassiere dell ì mafia cor 
leonesc non si è mai prescn 
tato n iuta Non e era nep
pure il suo «braccio destro» 
Guido Cercola Ha preferito 
non venire in ìula «Temeva 
di non farcela per la troppa 
tensione accumulata in que 
sti giorni» ha detto il suo di 
tensore avvocato Oliviero 
Mancavano pure Trinco Di 
Agostino «soldato» semplice 
del gruppo siculo romano 
I u n o Luongo e il leenieo le i 
d<- seo ehi Ila labbneato gli 
ordigni Triclini h Schaudinn 

rifugiato da anni a Francofor-
te Dopo il verdetto letto dal 
presidente della Corte Vitto
rio La Cava i primi commen
ti a caldo della pubblica ac
cusa e delle parti civili «Do
po tanti stragi impunite - ha 
detto il Pm Fluery - finalmen
te ce n e una di cui sono stati 
trovati i colpevoli» Visibil
mente soddisfatti gli avvocati 
di parte civile «Gli accerta
menti - sottolinea I avvocato 
Rodolfo Lena - disposti in se
d e di d.battito hanno con
sentito di dissipare quelle 
perplessità contenute nella 
sentenza della Suprema cor
te e hanno consentito di for
mare come convincimento 
corretto sulla responsabilità 
degli imputati del cosiddetto 
gruppo siculo» Per Luigi Cal-
d irelli dell Unione familiari ' 
vittimo delle stragi «questo 
sia pure importante fatto giu
diziario rappresenta una ve
rità parziale Credo che le 
motivazioni della strage sia
no più complesse e che molti 
nomi manchino nell elenco 
delle condanne e non mi n-
ferisco solo agli esecutori» 
«La sentenza rappresenta -
ha commentato Antonio Ca
labro dell Associazione fami 
li.m vittime di Napoli - una 
pietra miliare nel cammino 
verso la ricerca della venta» 

Napoli, assieme a Galeota uccisa anche la moglie di Misso «'o Nasone» 

Agguato mortale al «camorrista nero» 
che ritornava dal procèsso di Firenze 
Agguato mortale, ten sera, contro Alfonso Galeota, 
coinvolto nella strage del rapido «904», e Assunta 
Sarno, moglie del boss Giuseppe Misso. Fento an
che Giulio Pirozzi (condannato all'ergastolo in pri
mo grado per strage) e sua moglie Rita Casolaro 
Tornavano da Firenze dove avevano ascoltato la 
sentenza sulla «strage di Natale» I killer hanno atte
so all'uscita dell'Autosole per Afragola. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI Se la giustizia le
gale len mattina a Firenze gli 
ha confermato la minima pe
na la sentenza "pronunciata" 
dalla malavita organizzata nei 
confronti Alfonso Galeota, 53 -
anni è stata spietata i killer 
hanno atteso che tornasse dal 
capoluogo toscano per cnvel-
tarlo di colpi di lupara e mitra
gliela Neil agguato è stata uc
cisa anche la moglie del boss 
Giuseppe Misso Assunta Sar
no Fenti Giulio Pirozzi, 34 an
ni condannato ali ergastolo al 
processo di primo grado per la 
«strage di Natale» e sua moglie 
Rita Casolaro 

Il bagno di sangue al none 
Sanità dunque continua Con 
i due di len sera i morti am
mazzati nella guerra fra i clan 
Mtsso-Pirozzi e i Tolomelli-Va 
starella è salito a undici men 
tri i fenti sono nove 

Secondo gli investigatori a 

Ferrara 
Assassinato 
vicino 
al carcere 
M FERRARA Misterioso 
omicidio ieri sera in una 
strada di Ferrara nelle vici
nanze del nuovo carcere ac
canto alla sua Fiat Tipo è sta 
to trovato m o r o Franco Ca
selli 65 anni sposato e pa
dre di due figli La vittima era 
incensurata I' corpo è stato 
scoperto intorno alle 20 nver-
so sull asfalto con il volto sfi
gurato da due-tre colpi di pi
stola sparati a bruciapelo 
Qualcuno ha visto fuggire 
1 assassino a bordo di una 
Fiat Uno di colore verde 

Le indagini sono difficili 
La polizia ha cominciato a 
scavare nella vita dell uomo 
assassinato ma su Franco 
Caselli non ha finora trovato 
nulla di particolare Una vita 
del 'uno normale la sua mai 
avuto a che fare con la giusti
zia nessuno nemico riCOnO-
SClUtll 

scatenare la mattanza fra i due 
gruppi è stata la rapina miliar 
dana fatta il 19 giugno scorso 
alla posta centrale di Napoli 
Ma e è anche il tentativo di ap
propriarsi delle attività illecite 
in alcune zone della Sanità da 
parte di Giulio Pirozzi. luogote 
nente del boss Giuseppe Mus
so Per gli inquirenti il ritomo a 
Napoli di Pirozzi dopo essere 
stato assolto dall accusa di 
aver preso parte alla strage del 
rapido «904» avrebbe detenni 
nato una situazione di contra 
sto con la banda delle famiglie 
Tolomelli-Vastarella Insom
ma, polizia e carabinieri nlen-
gono che il duplice omicidio di 
len vada inquadrato in questo 
panorama ed ascludono lega
mi con la «strage di Natale-

Alfonso Galeota 52 anni 
durante la fase istruttoria del 
processo per la strage confidò 

ad un detenuto suo conoscen
te tale Alborghetto che ad or 
ganizzarc la strage furono il 
deputato missino Massimo Ab
batangelo e il boss della Sani 
tà Giuseppe Misso Accuse 
gravissime che Galeota ritrattò 
qualche tempo dopo Alfono-
so Galeota simpatizzante del 
Msi proprietario di un grande 
negozio di calzature nella cen-
t-alissima via Duomo a Napo
li assieme a Giuseppe Misso 
venne definito il «camorrista 
nero» perchè durante la cam
pagna elettorale dell 83 fece 
propaganda per il partito della 
•Fiamma» 

len mattina a Firenze i giù 
dici della Corte d assise d Ap 
pollo hanno ntoccato la pena 
per Misso assolto in via definì 
uva dalla strage e accusato so 
lo di porto e detenzione di 
esplosivi da Sa3ann id i reciti 
sione Per gli stessi reati sono 
state confermate invece le 
condanne ( I anno i 6 mesi) 
per gli altri imputati del cosi 
detto gruppo napoletano Al 
fonso Galeota e Giulio Pirozzi 
Sul movente dell agguato di le 
ri sera gli investigatori toscani 
battono una pista diversa dai 
colleghi napoletani paventa
no che il duplice omicidio sia 
stato ideato ed eseguito dalla 
mafia siciliana i cui esponenti 
si sono visti confermare le pe 
santi condanne Insomma si 
tratterebbe della vendetta del 

le cosche siciliane 
Ieri mattina al'e 11 Alfonso 

Galeota e la moglie di Giusep 
pe Misso Assunta Sarno era 
no in aula alla lettura della 
sentenza per la strage del «Ra
pido 904» Alfonso Galeota ri
volgendosi a Misso aveva dot 
to «I inalmente giustizia è stata 
fatta» 

Poco dopo mezzogiorno i 
quattro avevano lasciato il ca 
poluogo toscano dirigendosi ,i 
Napoli Ai nuovi e escili- del 
I Aulosole di Caserta Sud nei 
pressi dello sv ueolo di Aeerra 
Afragola I auto con i quattro 0 

stala affiancata da due grosse 
vetture una «lancia Delta» e 
una «Croma» Quest ultima ha 
speronato la «Resta» facendo 
la finire sul guard rail Ali un 
prowiso i sicari hanno sparato 
con lupare caricate a pallelto 
ni Alfonoso Galeota e Assunt i 
Sanio sono morti ali istante 1 
comuni Pirozzi sono riusciti a 
scampare I-a donna è riceve» 
rala al «Nuovo Pellegrini» per la 
frattura del bacino menlre suo 
marno ferito alla spalla destra 
da un proiettile in serata è sta 
to dimesso e trattenuto in que 
stura 

Il luogo dell agguato in cui ha perso la vita Alfonso Galeota, il corpo giace a 
fianco dell auto uscita di strada. In alto Pippo Calò e a sinistra Giuseppe Mis
so e Alfonso Galeota durante il processo per I attentato al rapido «904 > 

Il famoso psichiatra e criminologo, stroncato da un tumore, aveva 65 anni. 
Il suo nome era negli elenchi della P2, si occupò anche di Ali Agca, l'attentatore del Papa 

Morto Fermarti, «decifrò» le lettere di Moro 
È morto, stroncato da un tumore, Franco Ferracuti il 
criminologo che fu chiamato da Cossiga allora mini
stro dell Interno, a far parte del comitato di esperti che, 
al Viminale, esaminavano le lettere di Aldo Moro che 
arrivavano dalla «pngione del popolo» Ferracuti, iscrit
to alla P2 di Licio Geììi, aveva lavorato a lungo per i ser
vizi segreti italiani, per la Cia e 1 Fbi Aveva anche re
datto una importante sene di perizie psichiatriche 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA Lo pschiatra e 
cnminologo professor Tran 
c o Ferracuti è morto ieri a 
Roma d o p o una lunga ma 
lattia Aveva G5 anni II prof 
Ferracuti era diventato noto 
al grande pubblico quando 
I allora ministro dell Interno 
Francesco Tossiga lo aveva 
chiamato a far parte della 
commissione di esperti che-
si nuniva ogni giorno al Vi 
minale durante il sequestro 
di Aldo Moro ferracuti era 

stato incaricato in particolare 
di leggere le lettere che Moro 
«spedivi» dalla «prigione del 
popolo » dopo la strage di via 
Fani e il rapimento Fu in pra 
dea Ferracuti ad avanzare 
quella che poi si dimostrò 
più di una ipotesi e cioè che 
il leader De sconvolto dalla 
cosiddetta «sindrome di Sto< 
colma non era più in prati 
ca in grado di comprende», 
quello che stava accadendo 
Via la figura di r-crracuti fu 

molto discussa e non solo in 
quella occasione Dalle liste 
sequestrate a Casliglion Fi 
bocchi risultò iscritto illa P2 
t amico di Celli Non solo la 
vorava per il servizio segreto 
itahano( ilSisde ilserviziodi 
informazioni per la sicurezza 
dcmocri t ica) e in questa ve 
sto teneva i contatti presso 
I Ambasciata americana di 
Roma con gli uomini della 
Cia e del «Mossad» israeliano 
Ferracuti da anni lavorava 
anche per la Cia ed < ra ami 
co personale del direttore 
dell Agenzia George Buslie 
Altro a i t ino dello psicologo 
il collega di lavoro Carlo So 
nierari autore di perizie 
pschialnche di molli uomini 
della camorra Seuieiari co 
me si ricorderà venne ucciso 
id Ottaviano (Napoli) i d u e 

p issi dalla casa di Cutolo 
I erraeuti elle era slato lille 
vo de I professore di i rimino 
logia forense Incingilo Di I ul 
Ilo ìveva portilo a ti mime 

una lunga serie di importanti 
perizie pschi.ttnclie per con 
to del I nbunale di Roma 
Aveva proso in e sanie Ali Ag 
ca ma anche il bulgaro Ari 
tonove molti altri importanti 
person ìggi coinvolti in vieen 
d e di grande rilevanz i Ani 
in ilalo da 1< mpò di can i ro 
ai polmoni rcc< ntemt nte 
dopo il nuovo esplodi re di 
poli miche sul caso Moro su 
certi documenti dell melile 
sta scomparsi e sulla pngio 
ni 1 del leader De aveva par 
lato i lungo con noi del prò 
pno lavoro al Viminale du 
rante i giorni del sequestro 
Lo sue dichiarazioni erano 
state nelle e precise hi si era 
iscritto alla PI iveva spieg i 
to in cerca di protez one 
Aveva lavorato 1 lungo p i r i 
servizi segreli italiani i pi r 11 
Cia peri 111 riti neva da uo 
mo di il' stra che quello tus 
se il suo doveri Sulle du ina 
razioni eli Cossig i i proposi 
to di Gì idio» e sull i stoni 

pars i di i doe unii liti del ca 
so Moro i ra si ito altrett mio 
preciso Sul piesidente dell i 
kepubblie i cosi e larliero» ci 
ivi va di Ilo « Qualcuno ha 

delto che io ho avuto in cura 
il presidente m i non è vero 
si rivi telo I in i oggi una 
ben pcssnn i figur i il il pu ito 
di vist i prolession ile Visio 
qui lloi 111 ilnluar le raccon 
la ogni volta» Sulla scompar 
s i delle li ttere di Moro e di 
ìl'n d<x umiliti su quella ler 
nbile vicenda Tementi i n 
stilo altri tt mio preciso 
Quando io dopo 11 s i o p t r 

I ì del corpo di Moro in vi i 
C ictani er i p irtilo per I e 
stero tinto i r i ancor i al Vi 
minale Anzi disi IISSI proprio 
ioli Cossiga su qui III iurte-
Ritenevo che fossero impor 
I inti pi r I i stona del P tese e 
IVI vo paur i ehi finissero pi i 
ini! ire dispi isi I u dissi al 

ministro di II luti n i " i Cossi 
g i ippunto) i lui convenne 
i ln si Ir ili iv ì di ins i unpor 

tanti Quando tornai in llalia 
p irlai con gli amici che ave 
vo al Viminale Turano loro a 
dirmi con chiarezzi assolu 
ta elio Cossiga si y.r.x portato 
via lutto Non sono in grado 
di dire se questa era la verità 
ma proprio co ' l mi venne ri 
ferito» L iruontro con [erra 
cuti s i e r i protratto per più di 
ilue ore e il criminologo non 
ivova i sitalo a parlare di al 

cune delle perizie che avcvi\ 
portato ,i termine Di Agca 
I al lenntore del Papa aveva 
detto che si trattavi di un » 
in itto lucidissimo» che era 

si ito pag ito da qu ìlcuno per 
quel «lavoro» Sulla «pista bui 
gara» (ir ila fuori dagli amen-
cul i i proposito deli ittenta 
to al l ' ap i Terracuti Mova 
parlato di «puri e semplice 
propaganda Subito dopo 
iveva aggiunto « Antonov era 

cosi eri tino che non I avrei 
issuiito ne niello noi Sismi 
Miro che uomo dei servizi se 
greli bulgari» 

LETTERE 

Sanremo 
migliora 
il livello 
culturale? 

• i Egregio d rettore I art 
1 della legge n 800 del 1967 
cosi recita «Lo Stato consi 
dera I attività lirica econcer 
listici di rilevante interesse 
generale in quanto intesa a 
favorire la formazione musi 
cale culturale e sociale del
la collettività nazionale Per 
la tutela e lo sviluppo di tali 
attività lo Stato interviene 
con idonee provvidenze» 

Infatti lo Stato spende mi
liardi per finanziare gli erti 
linci e i teatn di tradizione 
per mantenere i Conservato
ri i Licei di musica le Acca 
demie e le Civiche scuole 
musicali 

Dopo tanti sforzi econo
mici intesi a conseguire un 
determinato fine culturale 
la Rai (che e un cnle di Sta 
to) riesce a distruggere in 
tre sere tutto ciò che le isti
tuzioni musicali hanno fati
cosamente cercato di crea
re 

Le tre sere come avrà ben 
capito sono quelle del Festi
val di Sanremo La Rai ha 
annullato persino il telegior 
naie della notte per non di
sturbare quella manifesta
zione dedicata alle canzo
nette agli sponsor agli ospi
ti alla sfilata di moda di val
lette e presentatrici 

E in queste occasioni 
1 audience va alle stelle -
purtroppo un italiano su tre 
e incollato al video - Non 
e e concerto sinfonico sia 
pure di grandissimi autori 
diretto dalle più cansmati 
che bacchette non e è voce 
famosa nC opera lirica che 
possa nnnim unente com
petere con tali indici di 
ascolto Ma ascollo di c h e ' 

Mediocri canzonettisti 
(dice la stampa poiché io 
non ne ho espenenza diret 
ta) banali canzoni insom 
ma un audience attirata più 
dallo spettacolo che la Rai è 
cap ice di allestire che dalla 
qualità della musica e del 
canto 

1. ignoranz i del sistema e 
contagiosa non lamentia 
nioci 'poi dei gustf del giova 
ni essi si nutrono di quello 
che gli si da Se gli si da a ve 
dere che il massimo della 
cultura musicale è il Festival 
di Sanremo ne (aremo non 
solo degli individui limitati 
ma anche superficiali e vuo
ti 
Giuseppe Zecchlllo. Milano 

Iniziate le 
inaugurazioni 
elettorali 

M Caro direttore ciò che 
le sto per senvere e rcalmen 
te accaduto il 9 marzo 1S92 
presso la Usi Ba 18 in Puglia 
L amministratore straordi-
nano della Usi senza con
sultare alcuno ha ucciso di 
inaugurare il nuovo reparlo 
di ncfrologia e dialisi presso 
I ospedale S Mana di Puti-
gnano II programma com
prendeva 
1 ) celebrazione di una mes
sa sul piazzale antistante 
I ingresso dell ospedale 
2) inaugurazione del nuovo 
reparto ad opera dell onore 
volo bonce sottosegretario 
di Mato al ministero di Gra 
zia e giustizia candidato al 
la Camera nella circoscnzio-
neBan Foggia 

L iniziativa dell ammini
stratore straordinario prof 
Giovanni D Adorna h i susci 
talo in me un senso di rab 
bici e di amarezza La cele
brazione della messa si è 
protratta per lungo tempo in 
attesa che i graditi ospiti am 
vassero e il parroco ha più 
volte invitato il pubblico a 
pazientare Sembrava una 
scena felliniana con canti di 
lode a Dio frammisti a inter 
venti del dire-Dorè sanitario 
dell A S e di un rappresen 
laute degli infermi dializzati 

È intervenuto anche il se
natore Bompiani candidato 
anch eglincl nostro collegio 
e non si sa da chi si i stato 
invitato II lettore può mima 
ginarc come una iniziativa • 
l e g n i ili apertura di un 
nuovo reparto si sia potuti 
trasformare in una iniziativa 
elettorale 

Alcune considerazioni 
tuttavia sia pure sclieniati 
che e opportuno farle 
1 ) i manager ossia gli ani 
mmistratori straordinari che-
secondo il ministro De- Lo 
ronzo dovevano isserò dei 
tecnici il più delle volte co 
mi e il caso della Regione 
Puglia sono politici asserviti 
i questa o quella corrente 
e imuffati da tecnici 
2) non si può pens ire ad un 
uso privatistico delle siruttu 
ri pubbliche Infatti gli inter 
venti dell on Soneeedelse 
n ìlore Rompi ini si i pure 

misurali ed equilibrati nella 
forma ponevano di fatto 
' accento in maniera velata 
sul i necessità di rafforzare 
l i De 
3) la C ncsa non può essere 
strumento passivo di una 
iniziativa politica a carattere 
elettorale 
4) I amministratori' straordi 
nano si ò comportato in ma 
mera scorretta sul piano del 
metodo e del merito invi 
landò I on Sonce ed il sen 
Bompiani entrambi candi
dati alle elezioni politiche 
del 'iapnle ad una iniziativa 
che non doveva avere alcun ' 
carattere politico 

spero nonostante I arro
ganza dell amministratore 
straordinano che i cittadini 
siano più maturi di quesh 
governanti e che non si fac
ciano abbindolare dalla re
torica e dalle false promes
se , 

Angelo Panarese 
presidente comitato dei ga

ranti della Usi Ba 18 

Un patto tra 
i candidati? 
Manconi: 
sì, se per una 
revisione radicale 

• • Vincenzo Muccioli ha 
avuto un ottima idea La sua 
proposta di un patto tra can
didati sul tema della lotta 
contro la droga e indubbia
mente opportuna La ripren
do dunque e la npropongo 
«con parole mie» -

Vincenzo Muccioli chiede 
ai futuri parlamentari d im
pegnarsi a «ripristinare e di-
lendere il rispetto dei valori » 
morali cristiani costituzio
nali e in particolare per so
stenere la legge antidroga» 
ovvero la 162/90 delta «leg
ge Russo Jervolmo-Vassalli» 

Quella legge - come di
mostrato dal bilancio falli 

" montare di quasi due anni di 
applicazione - è fallita e 
cresciuto il numero dei mor
ti e sono gravemente peg
giorate le condizioni sanita
rie e sociali dei tossicomani 
Lo pensano in tantissimi Lo 
dicono tra gli altn il 70% de • 
gh opcraton dei Servizi per 
le tossicodipendenze della 
Lom Cardia 

Quella legge - secondo 
giuristi ed esperti scienziati 
ed operaton sanitan - viola 
propno quei pnncipi morali 
e costituzionali richiamati 
da Muccioli e nega a pare
re di molti I ispirazione soli
dale che è propria del catto
licesimo sociale 

Dunque un patto tra i 
candidali ò opportuno ma 
al fine di battersi nel prassi 
mo Parlamento per la revi
sione radicale di quella leg
ge sbagliatissima 

Luigi Monconi 
candidato dei Verdi 

nei collegi senalonali di 
Firenze 1 e Viareggio 

La guerra, 
la prigione 
e i gradi militari 

• B Caro direttore sulla 
Repubblica del 19 febbraio 
mi e capitato di leggere un 
irticolo di Giovanni Maria 

Bellu dal titolo Quel capita
no «militesente» 

Ho cosi appreso che il 
nresidente della Repubblica 
«ha conseguito nel 1961 il 
grado di capitano di corvet 
ta e nel 1972 e stato promos
so capitano di fregata» senza 
d\er mai prestato servizio 
militare Fu a seguito di una 
interrogazione parlamenta
re del senatore Luciano Bar-
c i che nel dicembre del 
1980 I allora ministro della ' 
Difesa Lelio Lagono fece co
noscere che «Cossiga se ra 
legittimamente potuto vesti
re- da ufficialo di Marina gra
zie il regio decreto n 819 
del 1G maggio 1932 emara 
to pi r grazia di Dio e volontà 
della nazione di Vittorio 
hmanuele 111 re d Italia» 

Il mio coetaneo e amico 
B irci che aveva fatto la 
guerra come ufficiale di Ma
nna si meravigliò di vedere 
Cossiga rivestire la divisa 
della stessa amia con un 
gr ido superiore al suo non 
risultandogli che avesse pre 
slato servizio militare 

lo che dopo 11 mesi di 
corso allievi ufficiali e 24 
mesi di prigionia in Cernia 
ma sono sottolenente a vita 
non riesco a spiegarmi co
me (.U capitano di corve'ta 
sia stato promosso capitano 
di fregata senza aver presta
to il prescritto period o di ef 
fetlivoecmandodi reparto o 
di uniti 

Non i redi che sarebbe 
opportuno sostituire la vec 
cnia scritta che leggiamo nei 
tribunali con un altra più ve
rnier i 'Ad esempio «Le vie 
della Provvidenza sono infi 
mie» . „ 
GiuM-ppe Punico Cantiano 


